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	                     COMUNE DI BARBERINO VAL D’ELSA

                                  Provincia di Firenze





COPIA DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

       n.40 del  14.5.2013 
OGGETTO: Personale – Approvazione piano occupazionale per gli anni 2013 - 2015.
L'anno DUEMILATREDICI e questo giorno QUATTORDICI del mese di MAGGIO alle ore 10.30, nella sala delle adunanze della Sede Comunale, si è riunita la Giunta Comunale nelle forme di legge.
Presiede l'adunanza  Maurizio Semplici – Sindaco, e sono rispettivamente presenti e assenti i seguenti signori:
	
	PRESENTI
	ASSENTI

	SEMPLICI MAURIZIO                  Sindaco
	X
	         

	BECATTELLI MARIO                   Assessore 
	
	          X

	SECCI ANTONELLA                     Assessore
	X
	          

	BANDINELLI SILVANO                Assessore    
	X
	          

	SOLLAZZI PATRIZIA                   Assessore
	X
	         

	CECCATELLI MATTEO                 Assessore
	
	         X

	
	4
	          2


Verbalizza il Segretario Comunale  Dott. Rocco Cassano.
Il Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la riunione ed invita i convocati a deliberare sull'oggetto sopraindicato.
LA GIUNTA COMUNALE

Premesso che:

· con deliberazione della G.C. n. 187 del 29.12.2010 e succ. mod. ed int. con la quale si è approvato il Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi che ha stabilito la struttura organizzativa dell’ente;

· l’ultima programmazione occupazionale per il triennio 2012 – 2014 è stata approvata con deliberazione n. 48  del 8.5.2012;

Visto l’art. 31 comma 1 della Legge n. 228 del 24.12.2012 (cd. Legge di Stabilità 2013) con il quale vengono estese ai comuni con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti le regole in materia di personale per gli Enti soggetti al Patto di stabilità;

Considerato che, per quanto sopra, è necessario:

1) ridurre la spesa di personale in valore assoluto rispetto all’anno precedente (art. 1, comma 557 della Legge Finanziaria del 2007);

2) al fine di procedere a nuove assunzioni il rapporto fra spese di personale e spese correnti dovrà essere inferiore al 50%;

3) le assunzioni di personale a tempo indeterminato potranno essere effettuate nel limite del 40% della spesa delle cessazioni avvenute nel triennio 2009 – 2011; valgono le condizioni di maggior favore per le assunzioni nelle funzioni di polizia locale, istruzione pubblica e sociale che sono valutate al 50% dell’effettivo costo; 

4) le prestazioni di lavoro a tempo determinato, di somministrazione, i contratti di formazione e lavoro, quelli di lavoro accessorio e i rapporti formativi non potranno essere superiori al 50% della spesa sostenuta nell’anno 2009 (art. 4 commi 102 e 103 della legge n. 183/2011 cd. legge di stabilità); Anche in questo caso l’art. 9, comma 28, del D.L. 78/2010 prevede delle eccezioni per le funzioni elencate al punto 3.

Precisato che il mancato rispetto del patto di stabilità o delle norme sul contenimento della spesa di personale comporta il divieto di assunzione a qualsiasi titolo e con qualsivoglia tipologia contrattuale.

Richiamate la L. n. 122/2010 e la L. 183/2011;

Vista la legge n. 296/2006 (finanziaria 2007) ed in particolare l’art. 1, comma 557;

Evidenziato che per gli enti  soggetti al patto di stabilità interno il comma 557 della L. Finanziaria 2007 permane nella sua formulazione per la quale “ai fini del concorso delle autonomie regionali e locali al rispetto degli obiettivi di finanza pubblica, gli enti sottoposti al patto di stabilità interno assicurano la riduzione delle spese di personale, garantendo il contenimento della dinamica retributiva e occupazionale, anche attraverso la razionalizzazione delle strutture burocratico-amministrative”. 

Precisato che la riduzione delle spese per il personale include gli oneri riflessi e l’IRAP ed esclude gli oneri relativi ai rinnovi contrattuali, che tuttavia la stessa manovra blocca per il triennio 2010/2012;

DATO ATTO che il presente Piano è compatibile con i vincoli finanziari e di bilancio e verrà attuato nel rispetto del patto di stabilità interno per l’anno 2013;

RICHIAMATI i dati riportati nei documenti a corredo del Bilancio revisionale 2013 e triennale 2013/2015 relativamente all’andamento delle spese di personale e dato atto che la presente programmazione tiene conto dei limiti disposti in merito al contenimento della spesa;

Verificata, distintamente, la natura permanente e temporanea dei fabbisogni;

Verificata la coerenza/capienza della dotazione organica approvata con deliberazione n. 91 del 10.10.2011;

Rilevato che:

· l’acquisizione delle risorse necessarie avverrà attraverso i seguenti strumenti: 

· assunzioni a tempo indeterminato;

· eventuali mobilità da altri enti pubblici;

· altri strumenti di gestione delle risorse umane previsti dalle norme contrattuali e regolamentari vigenti, quali la mobilità interna.

PRECISATO altresì che la mobilità in entrata non è considerata “turn-over” solo se proveniente da un ente con limitazioni alle assunzioni mentre in uscita non è mai possibile considerarla come “cessazione” indipendentemente dall’ente di destinazione.

· il quadro di riferimento per la programmazione triennale del personale è dato dalle disponibilità del bilancio nonché al rispetto di cui alla citata legge finanziaria, in relazione alla programmazione delle attività, ed, in particolare, dalle evoluzioni previste nei servizi nel triennio di riferimento;

Evidenziato che nella precedente programmazione era stata prevista l’assunzione di n. 2 unità di personale a tempo indeterminato in quanto, come detto , l’Ente non soggiaceva alle regole del Patto di stabilità  previste per gli Enti con popolazione superiore a 5.000 abitanti;

Rilevato che, per quanto meglio dettagliato di seguito, il Comune di Barberino Val d’Elsa può effettuare una sola assunzione a tempo indeterminato e che, nelle more di approvazione della presente programmazione, si è provveduto a pubblicare il bando di concorso per l’assunzione di un geometra Cat. C stante l’urgenza di sopperire alle carenze di personale dei Servizi Tecnici;

Precisato che le procedure di mobilità propedeutiche al concorso di cui sopra erano state concluse nell’anno 2012;

Esaminata la deliberazione n. 30/2013/PAR della Corte dei Conti del Lazio che, richiamando l’interpretazione delle Sezioni Riunite della stessa Corte, secondo cui: “…si è considerato, inoltre, che gli enti non soggetti al patto sono di esigue dimensioni e di conseguenza hanno organici molto ridotti per cui la mancata assunzione anche di una sola unità di personale può avere notevoli ricadute sull’organizzazione dell’ente. Sulla base di dette argomentazioni, le Sezioni Riunite hanno ritenuto possibile intendere l’espressione nel limite delle cessazioni di rapporti di lavoro a tempo indeterminato complessivamente intervenute nel precedente anno come comprensiva di tutte le vacanze complessivamente verificatesi dall’entrata in vigore della norma limitatrice,non ancora coperte alla data di riferimento”.

Vista la comunicazione del Responsabile dell’Area Economico-Finanziaria dalla quale si evince che il rapporto tra la spesa corrente, determinata per il 2012 In € 4.530.475,21 e le spese di personale comunale, considerate per il corrente esercizio in € 1.600.415,46 è pari al 35,33% (inferiore quindi al 50%);

Visto l’art. 2 comma 404 della Legge n. 228/2012 (stabilità 2013) che prevede che le assunzioni di personale a tempo indeterminato potranno essere effettuate nel limite del 40% della spesa delle cessazioni avvenute nel triennio 2009 – 2011;

Evidenziato che la spesa del personale cessato nel triennio (stipendio base annuo) ammonta a € 60.484,82 e che il 40% di detta spesa corrisponde ad € 24.193,93;

Dato atto che il costo per un dipendente in cat. C (stipendio base annuo) ammonta ad € 21.127,41 e che, quindi, è soddisfatto il rispetto del limite di spesa di cui al precedente punto;

Vista la possibilità, ribadita dalla L. di conversione del D.L. n. 16/2012, di deroga nell’ambito delle spese di personale a tempo determinato o convenzione o co.co.co. al limite del 50% della spesa sostenuta per le stesse finalità nell’anno 2009 per le assunzioni “strettamente necessarie a garantire l’esercizio delle funzioni di polizia locale, di istruzione pubblica e del settore sociale”, fermo restando il riferimento al limite della spesa sostenuta nel 2009;

Evidenziato che l’Ente intende assumere a tempo determinato un unità di personale in cat. C “Istruttore Tecnico” e un’unità in Cat. C “Istruttore di Vigilanza”;

Precisato che il limite di spesa per le assunzioni di personale con rapporto di lavoro flessibile (50% impegni 2009) ammonta ad € 25.801,41;

Preso atto quindi che tale limite permette l’assunzione a tempo determinato di n. 1 Istruttore Tecnico per 10 mesi mentre per l’assunzione di n. 1 Istruttore di Vigilanza ci si avvarrà della deroga come sopra meglio specificata;

Richiamata inoltre la deliberazione n. 37 del 29.4.2013 con la quale l’Ente ha approvato la Regolamentazione per la costituzione di rapporti di lavoro a tempo determinato o con altro rapporto di lavoro flessibile in deroga alle limitazioni di cui all’art. 9 comma 28 del DL n. 78 del 31 maggio 2010, convertito nella legge n. 183 del 12 novembre 2011;

Precisato che:

-     Il prospetto allegato, parte integrante del presente atto, contiene il fabbisogno del triennio 2013/2015 come previsto dalla Dotazione Organica;

· Con cadenza annuale si procederà ad un adeguamento più puntuale del fabbisogno determinato nella tabella allegata, in relazione anche al mutare delle priorità dell’Amministrazione; in tale ambito sarà definito il piano annuale di acquisizione delle risorse umane (cd. Budget operativo del personale);

· pertanto, è stata elaborata la proposta di piano occupazionale per gli anni 2013/2015, rappresentata attraverso apposite schede riepilogative delle nuove assegnazioni di personale, da reperire attraverso idonei procedimenti di accesso e/o mediante gli strumenti di mobilità interna;

Preso atto di quanto recato dalle vigenti disposizioni di legge in materia, con particolare riguardo alle seguenti norme:

· art. 4, comma 1, let. C), del D.Lgs. n. 165/2001 (T.U. sul pubblico impiego), ai sensi del quale spetta agli organi di governo “… la individuazione delle risorse umane, materiali ed economico-finanziarie da destinare alle diverse finalità e la loro ripartizione tra gli uffici di livello dirigenziale …”;

· art. 91 del D.Lgs. n. 267/2000 (T.U. delle norme degli enti locali), ove si prevede, tra l’altro, che gli organi di vertice delle Amministrazioni procedono alla programmazione triennale del fabbisogno di personale:

Ritenuto, pertanto, di approvare la programmazione occupazionale dei fabbisogni di personale per gli anni 2013/2015, secondo il prospetto riepilogativo allegato alla presente deliberazione, tenendo conto dell’evoluzione delle attività e dei correlati fabbisogni di risorse umane e, contestualmente, del progetto di riqualificazione del personale dipendente di cui è già stata data informazione alle rappresentanze sindacali;

Precisato che quanto programmato con il presente atto annulla la precedente programmazione dei fabbisogni di personale;

Considerato, ancora, che l’art.6, commi 1, 3 e 4, del D.Lgs.n. 165 del 30 marzo 2001 “ Norme generali sull’ordinamento del lavoro alla dipendenze delle amministrazioni pubbliche prevede:

“1.Nelle amministrazioni pubbliche l’organizzazione e la disciplina degli uffici, nonché la consistenza e la variazione delle dotazioni organiche sono determinate in funzione delle finalità indicate all’art.1, comma 1, previa verifica degli effettivi fabbisogni e previa consultazione delle organizzazioni sindacali rappresentative ai sensi dell’art.9. Le amministrazioni pubbliche curano l’ottimale distribuzione delle risorse umane attraverso la coordinata attuazione dei processi di mobilità e di reclutamento del personale. 3.Per la ridefinizione degli uffici e delle dotazioni organiche si procede periodicamente e comunque a scadenza triennale, nonché ove risulti necessario a seguito del riordino, fusione, trasformazione o trasferimento di funzioni. Ogni amministrazione procede adottando  gli atti previsti dal proprio ordinamento.4.La variazioni delle dotazioni organiche già determinate sono approvate dall’organo di vertice delle amministrazioni in coerenza con la programmazione triennale del fabbisogno di personale di cui all’art.39 della legge 27 dicembre 1997, n.449, e successive modificazioni ed integrazioni e con gli strumenti di programmazione economico-finanziaria pluriennale (…)”;

Visto che l’art. 36 della legge n. 449 del 27/12/1997 (Finanziaria 1998) che introduce lo strumento della programmazione triennale del fabbisogno del personale, finalizzata ad assicurare migliore funzionalità dei servizi ed ottimizzazione delle risorse, nei limiti delle disponibilità finanziarie e di bilancio;

Visto inoltre l’art. 39, comma 1, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, che dispone che “al fine di assicurare le esigenze di funzionalità e di ottimizzazione le risorse per il migliore funzionamento dei servizi compatibilmente con le disponibilità finanziarie e di bilancio, gli organi di vertice delle amministrazioni pubbliche sono tenuti alla programmazione triennale del fabbisogno di personale”, tenendo in considerazione anche le assunzioni obbligatorie;

Acquisito il parere del Revisore dei Conti in data 2 maggio 2013 ai sensi dell’art. 19 comma 8 della L. 448/2001 e della circolare Ministero Interni n1/2002;

Considerato che la proposta di piano occupazionale è stata oggetto di informazione alle OO.SS. secondo l’art. 7 del CCNL 1.4.99 nonché al Comitato Unico di Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni (art. 21, legge 4.11.2010 n. 183);

Visto il parere favorevole di regolarità tecnica reso dal Responsabile dell’Area Amministrativa/Servizio Personale  ai sensi dell’art.49, comma 1, D.Lgs.267/2000;

Con voti unanimi favorevoli resi nelle forme di legge;

D E L I B E R A

1. di approvare la programmazione del fabbisogno di personale per il triennio 2013/2015;

2. di dare atto che l’attuale Dotazione Organica è  congruente con le assunzioni programmate con il presente atto e meglio specificate nell’allegato A);

3. di dare atto del parere espresso dall’organo di revisione dell’ente;

4. che la programmazione triennale del fabbisogno sarà oggetto di verifica ed adeguamento con cadenza annuale;

5. che nell’ambito di tale programmazione si definirà il piano annuale di acquisizione delle risorse umane, nell’ambito del budget annuale, anche alla luce delle previsioni di cessazioni di personale;

6. che per l’acquisizione del personale saranno utilizzati gli strumenti elencati in premessa.

7. di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134 comma 4 del D.Lgs.267 del 18/08/2000 per consentire l’immediata attuazione di quanto disposto.

COMUNE DI BARBERINO VAL D’ELSA

PROGRAMMAZIONE TRIENNALE DEL FABBISOGNO DEL PERSONALE

ANNO 2013

· Assunzione mediante selezione pubblica di n. 1 “Istruttore Tecnico” cat. C1.

· Assunzione di personale a tempo determinato:

· n. 1 “Istruttore Tecnico” Cat. C per 10 mesi;

· n. 1 “Istruttore di Vigilanza” Cat. C per 7 mesi.

ANNO 2014
· Copertura di posti resisi vacanti per dimissioni ed altre cause.

· Personale straordinario a copertura temporanea di posti vacanti per cessazioni, malattie ed altre assenze.

ANNO 2015
· Copertura di posti resisi vacanti per dimissioni ed altre cause.

· Personale straordinario a copertura temporanea di posti vacanti per cessazioni, malattie ed altre assenze.

Barberino Val d’Elsa, 30 aprile 2013

PARERI - D.Lgs. 267/2000 – “Personale – Approvazione piano occupazionale per gli anni 2013 - 2015” all’ordine del giorno della Giunta Comunale del  14/5/2013.
PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 

     Il  sottoscritto Dott. Sandro Bardotti - Responsabile Area Amministrativa, esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica della proposta in oggetto indicata, ai sensi dell’art.49, c.1, D.Lgs.267/2000.

Lì, 14/5/2013


                                                                        IL RESPONSABILE

  






                                    Area Amministrativa







                                f.to  Dott. Sandro Bardotti
              IL SINDACO



                                           IL SEGRETARIO COMUNALE
      F.TO  Maurizio Semplici  


                                            F.TO  Dott. Rocco Cassano
Ai sensi dell’art.32 della L.69/2009 la presente deliberazione viene pubblicata sul sito internet e all’albo on line del Comune di Barberino Val d’Elsa in data odierna per 15 giorni consecutivi.

Lì, 21/5/2013



                                                             IL VICE SEGRETARIO 

                                                                                                                    f.to Dott. Sandro Bardotti  

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

(  La presente deliberazione, è divenuta esecutiva in data _____________________ decorsi 10 giorni dalla sua pubblicazione, ai sensi dell’art.134, comma 3, del D.lsg.267/2000.

X La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, comma 4, del D.lgs.267/2000.

Lì, 21/5/2013




                                                   Il VICE SEGRETARIO 







                                    f.to Dott. Sandro Bardotti

REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Certifico io sottoscritto Vice Segretario che copia della presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo on line del Comune per 15 giorni consecutivi dal _______ al _________ ai sensi dell’art.32 della L.69/2009, e contro di essa non sono state presentate opposizioni.

Lì, _________


                                                                         IL VICE SEGRETARIO 




                                                                         Dott. Sandro Bardotti

La presente copia di deliberazione è conforme all’originale esistente agli atti di questo ufficio.

Barberino V.E., 




                              L’istruttore amm.vo contabile 
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